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Regolamenti d’Istituto 
(Delibera collegio docenti del 12 -10-2011) 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO: 
 

 Visto il D.P.R. n. 249/98 

 Visto il D.P.R. n. 275/99 

 Vista il D.M. 5/02/2007  

 Visto il POF A.S. 2010/11 

 Sentito il parere del Collegio dei Docenti  del   12 Ottobre  2011  

 

 

ADOTTA  
 

I seguenti Regolamenti 

 

 

 Regolamento Interno 

 Regolamento di Disciplina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  

Istituto Tecnico Statale 

Commerciale, Turistico e per Geometri 

“Sebastiano Satta” 
V.le S.Antonio, 4 – 08015 Macomer (Nu) 

Tel. Dirigente 0785 70052 - Segr. 0785 70452 - Fax 0785 70950 

web www.itctsatta.it e-mail: nutd03000a@pec.istruzione.it  

                                      nutd03000a@istruzione.it  
C.F.  83000430914  
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R E G O L A M E N T O  I N T E R N O  

 

PREAMBOLO 
 
 

VITA NELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
 

 

La Scuola è luogo di formazione, di educazione mediante lo studio, di acquisizione e di sviluppo della 

coscienza critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca,  di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 

volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.  

In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla 

cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero 

delle situazioni di svantaggio.  

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo 

progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo 

sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla 

valorizzazione dell’identità, del senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 

raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e 

all’inserimento nella vita attiva. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, 

sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel 

ripudio di ogni barriera ideologica sociale e culturale. 

 

 

ARTICOLO 1 
 

 

 DIRITTI 
 

 

1 Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno, e sia aperta alla pluralità delle idee.  

 

2 La comunità scolastica promuovere la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 

studente alla riservatezza. 

 

3 Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

 

4.Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

 

5. Lo studente ha, inoltre, diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione, che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 

migliorare il proprio rendimento. 
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6 Lo studente ha diritto alla libertà di apprendimento ed esercita autonomamente il diritto di scelta tra 

le attività culturali integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

 

7 Lo studente straniero ha diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartiene.  

8  La scuola garantisce e disciplina l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a 

livello di classe, di corso e di istituto.  

 

ARTICOLO 2 

 

 
DOVERI 

 

 

 1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di 

studio. 

 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui al Preambolo. 

 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

Regolamento di Istituto. 

 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 

come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

 

 

ARTICOLO 3 

 
 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

 
 

ORARIO DELLE LEZIONI 
 

 

Gli alunni entrano nell’atrio della Scuola all’apertura dei portoni.  

Alle ore 08.15, al suono della prima campana, gli studenti possono accedere alle aule e alle ore 08.20 

hanno inizio le lezioni. 

I docenti effettueranno il cambio dell’ora di lezione con la massima celerità; gli alunni sono tenuti a restare 

nelle rispettive aule, durante il cambio dell’ora.  
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RITARDI 
 

 

Gli studenti sono tenuti alla massima puntualità e al rigoroso rispetto dell’orario. 

Il capo di Istituto o i suoi delegati possono autorizzare l’ingresso di un allievo  in ritardo attesa la validità e 

la fondatezza dei motivi addotti. 

 

 

 

 

INGRESSI POSTICIPATI - USCITE ANTICIPATE 
 

 

Il Capo d’Istituto o i suoi delegati  possono autorizzare, in via di eccezione, su preventiva e 

motivata richiesta  scritta, sottoscritta dal genitore se l’alunno è minorenne, l’ingresso posticipato o 

l’uscita anticipata degli studenti. 

Gli alunni minorenni potranno lasciare l’istituto solo alla presenza di un genitore, o suo delegato.  

Gli alunni che  non si avvalgono dell’insegnamento della Religione potranno lasciare l’istituto solo 

se preventivamente autorizzati dai genitori. 

 In ogni caso, la scuola provvederà a dare comunicazione alla famiglia degli ingressi e delle uscite 

fuori orario 

 

 

USCITA 
 

 

Al termine delle lezioni l’uscita degli alunni deve svolgersi in maniera ordinata, utilizzando la scala centrale 

e quella laterale e, nel caso di emergenza, le uscite indicate nelle planimetrie affisse in ogni aula.  

In occasione di uscite per esercitazioni o per visite fuori sede, le classi dovranno mantenersi unite, non 

sottrarsi alla sorveglianza dell’insegnante o degli altri accompagnatori e tenere il comportamento imposto 

durante l’orario delle lezioni. 

 

 

INTERVALLI 
 

 

Durante gli intervalli, gli insegnanti della la seconda e quarta ora sono tenuti alla vigilanza, in classe o negli 

ambienti della scuola destinati alla ricreazione.  

Gli alunni devono evitare atteggiamenti scomposti, azioni pericolose e comportamenti scorretti. 

 

 

ASSENZE 
 

 

La frequenza alle lezioni, ai corsi di recupero e alle attività programmate dal Consiglio di classe è 

obbligatoria.  

Sono facoltativi i corsi di potenziamento e la partecipazione alle attività extracurricolari. 

Le assenze dovranno essere giustificate per iscritto sul libretto delle comunicazioni Scuola-Famiglia. 

L’11ª assenza dovrà essere “confermata” dal genitore, con una ulteriore firma per presa visione. 

L’alunno che si presenta a scuola senza giustificazione sarà ammesso con riserva una sola volta 

dall’insegnante della prima ora. Il giorno successivo, se ancora sprovvisto di giustificazione, non 
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potrà essere ammesso in classe. La riammissione avverrà esclusivamente dietro presentazione di 

giustificazione comprensiva anche del giorno dell’allontanamento. 

Il verificarsi di ripetute e/o prolungate assenze, nonché la mancata giustificazione delle stesse, verrà 

segnalata telefonicamente alle famiglie e la riammissione alle lezioni avverrà solo se l’alunno sarà 

accompagnato da un genitore  

Le assenze superiori a 5 giorni, dovute a motivi di salute, dovranno essere giustificate con  certificazione 

medica, che dovrà tassativamente essere presentata il giorno del rientro a scuola.  

Le assenze superiori a 5 giorni, dovute a motivi diversi dalla malattia, comunque previsti e prevedibili, 

saranno giustificate solo se preventivamente comunicate alla scuola.  

 

 

 

ASSEMBLEE 

 
 

Gli studenti hanno diritto a riunirsi mensilmente in assemblee di classe e d’istituto.  

Durante le Assemblee degli studenti sono sospese le attività didattiche regolari. 

Durante le assemblee o manifestazioni deliberate dagli OO.CC. gli insegnanti sono tenuti al rispetto 

del proprio orario di servizio con compito di vigilanza sul comportamento degli alunni e sul corretto 

svolgimento delle assemblee o manifestazioni.  

Le Assemblee degli studenti ed il Consiglio di Istituto sono regolati dal Testo unico del 16.04.1994 n.297 

da intendersi qui integralmente richiamato.  

La richiesta di assemblea, sottoscritta dai Rappresentanti di Classe o di Istituto, e – nel caso di Assemblea 

di Classe – contenente il previo assenso dei Docenti delle ore di lezione destinate all’Assemblea,  nel 

rispetto del criterio della turnazione delle ore di lezione, dovrà essere presentata presso l’Ufficio di 

Presidenza almeno cinque giorni prima della data prevista per il suo svolgimento e potrà tenersi solo se 

debitamente autorizzata dal Capo di Istituto o da un suo delegato. 

 Le Assemblee possono essere sospese per motivi di ordine ed a giudizio del Capo di Istituto. 

 

 

SERVIZI  
 

BIBLIOTECA: la biblioteca sarà aperta agli utenti della scuola secondo il calendario redatto all’inizio di 

ogni anno scolastico. 

SEGRETERIA: lo sportello della Segreteria sarà aperto in orario antimeridiano ed anche in orario 

pomeridiano, secondo un calendario annuale. 
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Art. 4 

 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
 

I colloqui  fra genitori e docenti si svolgono secondo un orario settimanale, prestabilito per singoli insegnanti, 

che verrà comunicato alle famiglia. 

Gli incontri scuola-famiglia si svolgono in orario pomeridiano, secondo un calendario annuale, di cui sarà data 

comunicazione scritta alle famiglie. 

 

 

Art. 5 

 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 

 

 

Il contegno di quanti svolgono la propria attività nell’ambito della Scuola deve essere improntato al massimo 

rispetto reciproco. 

Durante lo svolgimento delle lezioni agli alunni è consentito uscire dall’aula, uno alla volta, soltanto per 

validi motivi e per il tempo strettamente necessario all’incombente.  

È consentito agli studenti entrare in aula diversa dalla propria, durante l’ora delle lezioni, solamente previa 

autorizzazione del Capo d’Istituto e per motivate ragioni. 

I trasferimenti tra le aule, le aule speciali  e le palestre devono avvenire con ordine, in silenzio e nel più breve 

tempo possibile. 

Durante i trasferimenti le classi saranno accompagnate dall’insegnante o dal collaboratore tecnico o da un 

ausiliario che sia stato all’uopo incaricato. 

Gli studenti sono tenuti al rispetto ed al corretto utilizzo delle suppellettili e del materiale didattico 

dell’Istituto. 

Qualunque danno imputabile al singolo studente o al gruppo comporta l’obbligo del risarcimento, anche in via 

solidale. 

 

Gli studenti sono tenuti alla massima cura e  custodia degli oggetti personali,  non gravando l’obbligo di 

custodia sul personale scolastico. 

Sono severamente vietati l’accensione e l’utilizzo dei cellulari e di qualsiasi altro dispositivo  

elettronico durante le ore di lezione. 

È tassativamente vietato fumare negli ambienti scolastici e nelle relative pertinenze. 

Gli studenti sono tenuti alla scrupolosa osservanza delle norme di sicurezza, nonché delle disposizioni 

ulteriori impartite dal Responsabile per la sicurezza. 

 

Art. 6 

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 
 

 

Le violazioni dei doveri  stabiliti dalla legislazione scolastica, dallo Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti, di cui al DPR 249/98 e successive modificazioni e integrazioni, dal Regolamento di  
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Istituto, nonché la violazione delle regole di comportamento di cui all’art. 5 che precede, 

costituiscono illecito disciplinare. 

I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni sono adottati in base al Regolamento di 

Disciplina allegato al presente Regolamento di Istituto. 

 

Art. 7 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

 

1. All’atto dell’iscrizione alla Scuola i genitori degli studenti sono tenuti a sottoscrivere il Patto 

Educativo di Corresponsabilità, elaborato e proposto dalla Scuola ed allegato al Piano 

dell’Offerta Formativa, da intendersi integralmente richiamato nel presente  Regolamento. 

2. Copia del Patto Educativo, debitamente sottoscritta,  sarà consegnata alle famiglie. 

3. Durante le prime due settimane di avvio delle attività didattiche, la Scuola appronterà le 

iniziative più idonee per l’accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione 

dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, del Piano dell’Offerta Formativa, dei Regolamenti 

di Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità. 

 

 

 

 

 

 

Art. 8 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

 

Il presente Regolamento è reso pubblico mediante affissione nell’albo della Scuola, pubblicazione  

nel sito ufficiale internet e comunicazione alle famiglie. 

Ogni modificazione del presente Regolamento sarà adottata previa consultazione degli studenti 

 

 

 

Macomer , 12 Ottobre 2011 

 

 

 


